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COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

       n.92  del  28/11/2017 
 

OGGETTO: Spese legali effettuate in relazione a procedimenti penali nei confronti di dipendenti dalla Procura 
della Repubblica di Firenze. Provvedimenti. 

 
L'anno DUEMILADICIASSETTE e questo giorno VENTOTTO del mese di NOVEMBRE alle ore 11:00, nella sala 
delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge. 
 
 
Presiede il Sindaco. Sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori: 
 
 PRESENTI ASSENTI 

GIACOMO TRENTANOVI                                        Sindaco X           

GIANNINO SIMONE FRANCESCO PASTORI              Assessore  X           

SILVANO BANDINELLI                                          Assessore           X            

CRISTINA PRATESI                                              Assessore           X           

 4            

 
Verbalizza il Segretario Generale  Dott. Rocco Cassano. 
 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che: 

• con decreto relativo al procedimento n. 9367/15 R.G N.R. del Tribunale di Firenze tre dipendenti in ruolo 
presso questo Comune sono stati rinviati a giudizio; 
 

DATO ATTO che, l’Amministrazione può provvedere al rimborso delle spese legali sostenute da ciascun 
dipendente al verificarsi dei seguenti presupposti e di valutazioni che l’Ente è tenuto ad operare e che 
concernono, in particolare:  
 
a) la stretta inerenza del procedimento penale a fatti verificatisi nell'esercizio e a causa della funzione esercitata 
o dell'ufficio rivestito dal dipendente pubblico così come fissata dalla sentenza della quarta sezione del Consiglio 
di Stato n. 1190/2013 con la quale si statuisce che “ai fini del rimborso delle spese legali sostenute da un 
pubblico dipendente, affinché sia ravvisabile una connessione tra la condotta tenuta e l’attività di servizio del 
dipendente, è necessario che la suddetta attività sia tale da poterne imputare gli effetti dell’agire del pubblico 
dipendente direttamente alla Amministrazione di appartenenza, poiché il beneficio del ristoro delle spese legali 
richiede un rapporto causale con una modalità di svolgimento di una corretta prestazione lavorativa le cui 
conseguenze ricadrebbero sull’Amministrazione nè è sufficiente che l’evento avvenga durante e in occasione 
della prestazione (tra tante, Consiglio Stato sez. III, 1 marzo 2010, n. 275); 
 
b) l'assenza di conflitto di interessi tra gli atti compiuti dal soggetto sottoposto a procedimento penale e l'Ente di 
appartenenza così come fissato dalla sentenza del consiglio di stato n. 1190/2013 ai sensi della quale si dispone 
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che “la possibilità del rimborso delle spese legali è da escludersi qualora vi sia conflitto di interessi tra 
dipendente ed amministrazione, emergendo o comunque potendo emergere estremi di natura disciplinare ed 
amministrativa, per mancanze attinenti al compimento dei doveri d'ufficio” 
 
c) la conclusione del procedimento con una sentenza definitiva di assoluzione con formula piena o liberatoria, 
con cui sia stabilita l'insussistenza dell'elemento psicologico del dolo e della colpa grave e da cui emerga 
l'assenza di pregiudizio per gli interessi dell'Amministrazione. 
 
Visto pertanto anche il parere della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti dell’Abruzzo n.15/2013 ha 
così riassunto le condizioni che consentono di riconoscere il rimborso delle spese ai dipendenti interessati da 
contenziosi legali per ragioni di ufficio: “Il diritto al rimborso delle spese legali è pertanto condizionato ai 
seguenti presupposti: “l’esistenza di esigenze di tutela di interessi e di diritti facenti capo all’ente pubblico; 
l’assenza di dolo e colpa grave in capo al dipendente sottoposto a giudizio; la stretta inerenza del procedimento 
giudiziario a fatti verificatisi nell’esercizio ed a causa della funzione esercitata o dell’ufficio rivestito dal 
dipendente pubblico, riconducibili quindi al rapporto di servizio e perciò imputabili direttamente 
all’amministrazione nell’esercizio della sua attività istituzionale; 
 
CONSIDERATO che: 

• il sig. L.A. in relazione al procedimento di cui sopra ha comunicato all’Ente con nota mail di aver 
nominato quale legale di fiducia l’Avv. Antonio Voce con studio in Firenze via Francesco Baracca N. 17; 

• il sig. S.C. in relazione al procedimento di cui sopra ha comunicato all’Ente con nota mail di aver 
nominato quale legale di fiducia l’Avv. Serena Borghigiani con studio in Firenze via Francesco Baracca N. 
17; 

• il sig. A.M. in relazione al procedimento di cui sopra ha comunicato all’Ente con nota mail di aver 
nominato quale legale di fiducia l’Avv. Neri Pinucci con studio in Firenze via Via Il Prato, 62; 

 
ATTESO che i legali di cui sopra sono di gradimento per  questa Amministrazione; 
 
VISTI: - Il Decreto Lgs.18 agosto 2000 n.267 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
(T.U.E.L.)” ;  
- il D.P.R. n. 268/1987;  
- i vigenti C.C.N.L. del comparto Regioni – Autonomie Locali; 
- Il vigente Statuto Comunale;  
 
Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di dare atto che codesta amministrazione esprime il gradimento per i legali scelti dai dipendenti L.A., S.C., 
A.M. 
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                 IL SINDACO                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
       F.TO  Giacomo Trentanovi                                                    F.TO  Dott. Rocco Cassano 
 

 

Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line 
del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 60 giorni consecutivi. 
 
 
 
Lì, 14/12/2017                          IL VICE SEGRETARIO 
                                                                                                F.TO  Dott. Sandro Bardotti 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 - La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000. 
 
 X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
D.lgs.267/2000. 
  
 
 
Lì, 14/12/2017 
                                                                           Il VICE SEGRETARIO 
                                             F.TO  Dott. Sandro Bardotti 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

 
Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line 
del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di 
essa non sono state presentate opposizioni. 
 
 
Lì, ________                                                                                IL VICE SEGRETARIO  

        Dott. Sandro Bardotti 
 

 

 
La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio. 
 
Barberino V.E.,                                    L’istruttore amm.vo contabile  
 
 
        


